L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Ed egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì
La risposta immediata ad ogni vocazione è vera opera di creazione. Lo Spirito del Signore “crea” lo spirito dell’uomo, perché possa rispondere ad ogni suo desiderio. Immagine visibile di questa creazione invisibile è Saulo di Tarso. Lo Spirito di Cristo Gesù è entrato in un istante nel suo spirito e lo ha creato, formato, come se in quell’istante uscisse dalle mani del Padre celeste: “Saulo, spirando ancora minacce e stragi contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco, al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme tutti quelli che avesse trovato, uomini e donne, appartenenti a questa Via. E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo e, cadendo a terra, udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?». Rispose: «Chi sei, o Signore?». Ed egli: «Io sono Gesù, che tu perséguiti! Ma tu àlzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce, ma non vedendo nessuno. Saulo allora si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco. Per tre giorni rimase cieco e non prese né cibo né bevanda. C’era a Damasco un discepolo di nome Anania. Il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». E il Signore a lui: «Su, va’ nella strada chiamata Diritta e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco, sta pregando e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire a imporgli le mani perché recuperasse la vista». Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest’uomo ho udito da molti quanto male ha fatto ai tuoi fedeli a Gerusalemme. Inoltre, qui egli ha l’autorizzazione dei capi dei sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». Ma il Signore gli disse: «Va’, perché egli è lo strumento che ho scelto per me, affinché porti il mio nome dinanzi alle nazioni, ai re e ai figli d’Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello, mi ha mandato a te il Signore, quel Gesù che ti è apparso sulla strada che percorrevi, perché tu riacquisti la vista e sia colmato di Spirito Santo». E subito gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la vista. Si alzò e venne battezzato, poi prese cibo e le forze gli ritornarono” (At 9,1-29). Non esiste nella storia della salvezza creazione pari alla sua. Da grande persecutore del Corpo di Cristo che è la Chiesa a grande edificatore di essa in mezzo agli uomini. Veramente la vocazione di Paolo è vera creazione immediata dello Spirito Santo. Non vi sono spiegazioni umane. Dinanzi a Saulo di Tarso la terra si eclissa. C’è spazio solo per lo Spirito del Signore.
Dopo questo egli uscì e vide un pubblicano di nome Levi, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi!». Ed egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì. Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella sua casa. C’era una folla numerosa di pubblicani e di altra gente, che erano con loro a tavola. I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi discepoli: «Come mai mangiate e bevete insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Gesù rispose loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori perché si convertano». Allora gli dissero: «I discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno preghiere, così pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece mangiano e bevono!». Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto: allora in quei giorni digiuneranno».  Diceva loro anche una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo per metterlo su un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo strappa e al vecchio non si adatta il pezzo preso dal nuovo. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spaccherà gli otri, si spanderà e gli otri andranno perduti. Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi. Nessuno poi che beve il vino vecchio desidera il nuovo, perché dice: “Il vecchio è gradevole!”» (Lc 5,27-39). 
Anche in Matteo Levi lo Spirito Santo opera con grande potenza. Da un pubblicano lo Spirito del Signore trae non solo un Apostolo di Cristo Gesù. ne farà domani anche un suo strumento perché attesti al mondo intero che ogni parola di Dio contenuta nei Salmi, nella Legge, nei Profeti sul Messia del Signore tutta si è compiuta in Cristo Gesù. Gesù è il Messia, il Re promesso. Dio non è venuto meno nelle sue promesse. Da questa verità ne dobbiamo dedurre una tutta per noi. Oggi il problema delle vocazioni turba molti cuori. Non si sa come risolverlo. Gesù la strada l’ha ben tracciata per noi. Come il suo Santo Spirito per lui entrava in un cuore e creava nuovo il cuore perché rispondesse all’istante alla chiamata, così deve essere anche per il nostro Spirito, per il nostro Spirito Santo. Se Lui cresce e diviene forte in noi, per noi può creare il cuore capace di rispondere alla chiamata. Se il nostro Spirito è debole, piccolo, rattristato perché lo costringiamo alla non crescita, possiamo anche predicare per un intero anno o un intera vita sul tema della vocazioni al sacerdozio ordinato, ma nessuno risponderà mai. Manca in noi lo Spirito di Cristo, lo Spirito forte che per noi entra nel cuore del chiamato e lo crea perché risponda alla vocazione. È stata questa la via di Cristo Gesù. Dovrà essere necessariamente la nostra via. Urge che ogni discepolo di Gesù cresca nello Spirito Santo.
Madre del Sacerdote, fa’ che in noi sia forte lo Spirito Santo per poter chiamare al sacerdozio. 
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